IL MEDIOEVO
 IL MEDIOEVO È UN LUNGO PERIODO DELLA STORIA EUROPEA CHE COMINCIA NEL 476, QUANDO I BARBARI FANNO CADERE L’IMPERO ROMANO D’OCCIDENTE, E FINISCE NEL 1492, QUANDO CRISTOFORO COLOMBO SCOPRE L’AMERICA.

“MEDIOEVO” INFATTI VUOL DIRE ETÀ DI MEZZO TRA L’ETÀ ANTICA E L’ETÀ MODERNA.

È UN PERIODO MOLTO LUNGO, PIÙ DI MILLE ANNI, CHE SI DIVIDE IN ALTO MEDIOEVO, DAL 476 FINO AL 1000, E BASSO MEDIOEVO, DAL 1000 FINO AL 1492.
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476                                         1000                                      1300                      1492
NELL'ALTO MEDIOEVO L'EUROPA ERA MOLTO POVERA: LE PERSONE VIVEVANO IN CAMPAGNA, LE CITTÀ ERANO MOLTO PICCOLE, C'ERANO POCHE STRADE E LE PERSONE NON VIAGGIAVANO.

DOPO L'ANNO 1000, LE COSE CAMBIANO: CRESCONO LE CITTÀ, LE PERSONE SONO PIÙ RICCHE, SI VIAGGIA DI PIÙ, IN CAMPAGNA E IN CITTÀ SI INVENTANO NUOVE COSE, PER FARE STARE MEGLIO LE PERSONE.
OGGI IN ITALIA RIMANGONO MOLTE COSTRUZIONI DEL MEDIOEVO: CHIESE, PALAZZI, TORRI, MURA DELLE CITTÀ, CASTELLI.
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NELLE FOTO SI VEDONO ALCUNE DI QUESTE COSTRUZIONI. NE RICONOSCI QUALCUNA? NE HAI MAI VISTE ALTRE? CE NE SONO NELLA CITTÀ DOVE VIVI?
NEL PROSSIMO CAPITOLO PARLIAMO DEL MEDIOEVO IN ITALIA NEGLI ANNI TRA IL 1200 E IL 1300. LA GUIDA NEL NOSTRO VIAGGIO SARÀ GIUSTINO, UN GIULLARE. 
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IL GIULLARE GIUSTINO
CIAO A TUTTI,
MI CHIAMO GIUSTINO E SONO IL GIULLARE DI CORTE. AVETE MAI SENTITO PARLARE DI QUESTO LAVORO? IO RACCONTO LE STORIE E FACCIO DIVERTIRE I MIEI PADRONI, CHE SONO I SIGNORI DEL CASTELLO. SONO NATO NEL 1294 E MORTO NEL 1350, ORA SONO QUI PER RACCONTARVI UN PO’ DI STORIA E UN PO’ DI STORIE DEL PASSATO. 
NEL MEDIOEVO, TUTTO ERA DIVERSO DA ORA:  AD ESEMPIO, L’ITALIA NON ESISTEVA ANCORA. C’ERANO TANTI PICCOLI PEZZI DI TERRA CHE SI CHIAMAVANO FEUDI. IN OGNI FEUDO C’ERA UN FEUDATARIO. I FEUDATARI FACEVANO QUELLO CHE DICEVA L’IMPERATORE.  IL FEUDATARIO  VIVEVA SEMPRE IN UN GRANDE CASTELLO.. IL MIO SIGNORE SI CHIAMAVA ALOIGI, ERA MOLTO RICCO, MANGIAVA TUTTI I GIORNI E AVEVA TANTI BEI VESTITI E TANTI CAVALLI. IO ERO POVERO, FIGLIO DI UN CONTADINO, E IL MIO SIGNORE MI FACEVA VIVERE NEL CASTELLO PERCHÉ ERO SIMPATICO E LO FACEVO RIDERE. TUTTI I GIORNI DOVEVO RACCONTARE LE BARZELLETTE A LUI E A TUTTA LA SUA CORTE PER FARLI DIVERTIRE.
QUALCUNO DI VOI HA MAI SENTITO PARLARE DI MEDIOEVO? DOVE? AVETE MAI VISTO UNA VECCHIO CASTELLO, UNA CHIESA, UN CONVENTO DEL MEDIOEVO? AVETE MAI VISTO UNO COME ME? SECONDO VOI SONO POVERO O RICCO? SONO TRISTE O FELICE? DOVE LAVORO? PERCHÉ FACCIO QUESTO LAVORO? 
UN PO' DI STORIA
CHI COMANDA NEL MEDIOEVO?
NEL MEDIOEVO CI SONO DUE TIPI DI PERSONE: I LAICI E I RELIGIOSI. I RELIGIOSI LAVORANO NELLA CHIESA: SONO I PRETI, I MONACI, IL PAPA. I LAICI SONO TUTTI GLI ALTRI. 
I RELIGIOSI:
IL PAPA È IL CAPO DELLA CHIESA. IL PAPA SCEGLIE I VESCOVI.
I VESCOVI SONO I CAPI DELLA CHIESA DI UN GRANDE TERRITORIO (AD ESEMPIO MILANO E TUTTE LE TERRE INTORNO; BOLOGNA E TUTTE LE TERRE INTORNO)
I SACERDOTI SONO TANTISSIMI. OGNUNO HA UNA SUA CHIESA, IN CITTÀ O IN CAMPAGNA. I SACERDOTI DICONO LA MESSA, SPIEGANO LA BIBBIA E LE PAROLE DI GESÙ CRISTO. 
I MONACI SONO PERSONE RELIGIOSE CHE VIVONO INSIEME NEI MONASTERI. OGNUNO HA LA SUA CAMERA E TUTTO IL GIORNO LAVORA E PREGA.
I LAICI:
 L’IMPERATORE È IL CAPO DI TUTTI I LAICI. E’ IL PADRONE DI TUTTE LE TERRE IN EUROPA, MA DÀ UNA PARTE DELLE SUE TERRE AI GRANDI FEUDATARI: LORO IN CAMBIO LO AIUTANO A FARE LA GUERRA. 
I GRANDI FEUDATARI RICEVONO MOLTE TERRE DALL’IMPERATORE E POI LE LASCIANO AI LORO FIGLI. QUESTE TERRE SI CHIAMANO FEUDI. I GRANDI FEUDATARI POSSONO DARE UNA PARTE DELLE LORO TERRE AI PICCOLI FEUDATARI, IN CAMBIO DEL LORO AIUTO E DELLA LORO AMICIZIA.
I PICCOLI FEUDATARI HANNO ANCHE LORO DELLE TERRE, PERÒ PIÙ PICCOLE. HANNO AVUTO QUESTE TERRE DAI GRANDI FEUDATARI. ANCHE LORO POSSONO LASCIARE LE TERRE AI FIGLI. 
I CAVALIERI HANNO UN CAVALLO E LE ARMI, E FANNO LA GUERRA. TUTTI I FEUDATARI SONO CAVALIERI, MA CI SONO MOLTI CAVALIERI CHE NON HANNO NESSUNA TERRA: HANNO SOLO IL CAVALLO E LE ARMI. 
I CONTADINI, I SERVI, I MERCANTI E GLI ARTIGIANI NON HANNO LE ARMI E NON HANNO LE TERRE. 
LA SOCIETÀ NEL MEDIOEVO È ORGANIZZATA COME DUE PIRAMIDI: LA PIRAMIDE DEI LAICI E LA PIRAMIDE DEI RELIGIOSI. UNA PIRAMIDE È STRETTA SOPRA E LARGA SOTTO: POCHE PERSONE SOPRA E TANTE SOTTO. LE PERSONE CHE STANNO SOPRA HANNO TANTE TERRE E COMANDANO TANTE PERSONE; QUELLI CHE STANNO SOTTO HANNO POCHE TERRE, POCHE COSE, OPPURE NON HANNO PROPRIO NIENTE.
AD ESEMPIO: 
L’IMPERATORE SCEGLIE I GRANDI FEUDATARI: LORO LO AIUTANO E LUI IN CAMBIO GLI DÀ DELLE TERRE. I GRANDI FEUDATARI SCELGONO I PICCOLI FEUDATARI: GLI DANNO DELLE TERRE E CHIEDONO IN CAMBIO CHE LI AIUTINO.
IL PAPA SCEGLIE I VESCOVI E GLI DICE DI CONTROLLARE LA CHIESA SU UNA TERRA MOLTO GRANDE. I VESCOVI SCELGONO I SACERDOTI E GLI DICONO DI CONTROLLARE LA CHIESA SU UNA TERRA PICCOLA (CHE SI CHIAMA PARROCCHIA).
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ATTENZIONE! IN ITALIANO LA PAROLA 'CHIESA' VUOLE DIRE
 DUE COSE. SE SCRIVIAMO CHIESA, CON LA C MINUSCOLA,
 PARLIAMO DI UNA COSTRUZIONE DI PIETRA E DI MATTONI,
 DOVE LE PERSONE VANNO A PREGARE ALLA DOMENICA.
 SE SCRIVIAMO CHIESA, CON LA C MAIUSCOLA, PARLIAMO
 DI TUTTE LE PERSONE CRISTIANE: MILIONI E MILIONI DI PERSONE,

IN MOLTE PARTI DEL MONDO.]
RILEGGI IL BRANO E SCRIVI SULLE DUE PIRAMIDI I NOMI DELLE PERSONE CHE STANNO SOPRA E SOTTO.
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IL CASTELLO
IL SIGNORE DEL CASTELLO
QUESTO È IL CASTELLO DOVE ABITO IO. VI RACCONTO CHI C'È E COME SI VIVE. 
SIAMO NEL CASTELLO DI MONTE LUPO, NEL 1350. NEL CASTELLO VIVONO TANTE PERSONE.
C’È IL SIGNORE, CHE SI CHIAMA ALOIGI E COMANDA TUTTE LE ALTRE PERSONE. LUI È IL FEUDATARIO: LA SUA FAMIGLIA HA RICEVUTO LE TERRE DALL'IMPERATORE TANTO TEMPO FA. LE ALTRE PERSONE SONO I SUOI SERVI, GLI ARTIGIANI E I SOLDATI. IL SIGNORE DICE AI SOLDATI E AI SERVITORI QUELLO CHE DEVONO FARE. 
IL SIGNORE DÀ AI CONTADINI LA TERRA DA LAVORARE E UNA CASA VICINO AL CASTELLO. IN CAMBIO I CONTADINI GLI DEVONO DARE UNA PARTE DEI PRODOTTI DELLA CAMPAGNA: IL GRANO, LA FRUTTA, LA VERDURA, GLI ANIMALI. IL SIGNORE È ANCHE UN GIUDICE: SE DUE PERSONE STANNO LITIGANDO, DICE CHI HA RAGIONE E CHI NON HA RAGIONE. SE UNA PERSONA HA RUBATO, OPPURE HA FATTO MALE A UN’ALTRA  PERSONA, O HA FATTO QUALCOSA DI CATTIVO, IL SIGNORE DECIDE LA  PUNIZIONE: PUÒ CHIUDERLO IN PRIGIONE, PUÒ FARLO PICCHIARE DAI SOLDATI, PUÒ ANCHE FARLO UCCIDERE O MORIRE DI FAME. 
UN GIORNO IL PAPA ERA MOLTO ARRABBIATO CON IL SIGNORE, PERCHÉ IL SIGNORE DICEVA CHE ERA PIÙ FORTE LUI DEL PAPA. ERANO ARRIVATI AL CASTELLO DUE UOMINI DEL PAPA PER DARE AL SIGNORE DEI DOCUMENTI. SUI DOCUMENTI C’ERA SCRITTO CHE IL SIGNORE DOVEVA ANDARE ALL’INFERNO. IL SIGNORE, QUANDO I DUE SONO ARRIVATI , HA CHIESTO: “AVETE FAME O SETE?” E LORO HANNO RISPOSTO “ABBIAMO FAME”. ALLORA IL SIGNORE GLI HA FATTO MANGIARE I DOCUMENTI. I DOCUMENTI NON ERANO FATTI DI CARTA, COME OGGI, MA ERANO FATTI DI PELLE DI CAPRA, CORDA, PIOMBO E CERALACCA. PROVATE A MANGIARLI VOI, E VI PORTERANNO ALL’OSPEDALE!
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LA VITA NEL CASTELLO 
IL CASTELLO HA DEI MURI DI PIETRA MOLTO ALTI E MOLTO GROSSI:COSÌ I NEMICI NON RIESCONO A ROMPERLI QUANDO FANNO LA GUERRA. PERÒ LE FINESTRE SONO MOLTO PICCOLE E LE STANZE SONO FREDDE E BUIE. LE STANZE SI POSSONO SCALDARE SOLO CON IL FUOCO DI LEGNA, CHE BRUCIA NEL CAMINO. PER FARE LUCE SI USANO DELLE CANDELE E DELLE TORCE (BASTONI CHE BRUCIANO SEMPRE CON UNA FIAMMA).
SOTTO TERRRA CI SONO LE PRIGIONI E LE CANTINE. NELLE PRIGIONI SI CHIUDONO LE PERSONE CHE HANNO FATTO QUALCOSA DI MALE (AD ESEMPIO CHE HANNO RUBATO). NELLE CANTINE SI TENGONO LE COSE DA MANGIARE, PERCHÉ FA FRESCO: SI TIENE IL VINO, IL SALAME, IL FORMAGGIO.
AL PRIMO PIANO CI SONO LE CUCINE. NELLE CUCINE I SERVI PREPARANO DA MANGIARE, FANNO IL FUOCO, LAVANO I PIATTI. I SERVI BUTTANO VIA I RIFIUTI FUORI DALLA FINESTRA; IN QUALCHE CASTELLO C’È UNA BUCA PER TERRA PER I RIFIUTI.
AL SECONDO PIANO C’È LA CAMERA DA PRANZO. E’ UNA STANZA MOLTO GRANDE, DOVE IL SIGNORE MANGIA CON LA SUA FAMIGLIA O CON I SUOI AMICI. IL PRANZO È IL PASTO PIÙ IMPORTANTE DELLA GIORNATA E SI MANGIA CIRCA ALLE DIECI DEL MATTINO. LE PERSONE SI SIEDONO SU TAVOLE DI LEGNO MOLTO LUNGHE. CI SONO DEI GRANDI PIATTI IN MEZZO AL TAVOLO E TUTTI HANNO UN PIATTO PIÙ PICCOLO PER MANGIARE. OGNUNO HA UN CUCCHIAIO PER LA MINESTRA E UN COLTELLO OGNI DUE PERSONE. NON CI SONO LE FORCHETTE: LA CARNE SI MANGIA CON LE MANI.
NEI PIANI PIÙ ALTI CI SONO LE CAMERE DA LETTO E LA CAPPELLA. LA CAPPELLA È UNA CHIESA MOLTO PICCOLA, DOVE POSSONO PREGARE SOLO IL SIGNORE E LA SUA FAMIGLIA. LE CAMERE DA LETTO SONO FREDDE. C’È UN LETTO BASSO E LARGO: I CUSCINI E LE LENZUOLA SONO DI LINO, LE COPERTE SONO DI LANA O FATTE CON LE PELLI DEGLI ANIMALI. INTORNO AL LETTO CI SONO DELLE GRANDI CASSE DI LEGNO DOVE IL SIGNORE E LA SUA FAMIGLIA TENGONO I VESTITI. SUL PAVIMENTO DELLA CAMERA DA LETTO CI SONO LE PELLI DEGLI ANIMALI CHE IL SIGNORE HA UCCISO DURANTE LA CACCIA.
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IL CASTELLO
ESERCIZIO: QUESTO È L’INTERNO DI UN CASTELLO. DOPO AVERE LETTO IL BRANO, E CON UN PO’ DI FANTASIA, SCRIVI I NOMI DELLE STANZE E DELLE COSE CHE POSSONO ESSERCI. 
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IL FABBRO LAVORA IL FERRO CON IL MARTELLO.
E’ UN ARTIGIANO E VIVE NEL CASTELLO.
IL SOLDATO DIFENDE IL CASTELLO DAI NEMICI. HA LE ARMI: LA LANCIA, LO SCUDO, LA SPADA, L’ARMATURA PER IL CORPO.
IL CONTADINO LAVORA LE TERRE DEL SIGNORE, FUORI DAL CASTELLO, IN CAMPAGNA.
SECONDO TE COME SI VIVE NEL CASTELLO?
SECONDO TE COME FACEVANO NEL MEDIOEVO SENZA QUESTE COSE?
LA LAVATRICE
LE LAMPADINE
I RUBINETTI
IL FRIGORIFERO
IL SUPERMERCATO
LA TELEVISIONE
SCRIVI LE TUE RISPOSTE SUL QUADERNO. 
I CAVALIERI
I CAVALIERI SONO DEGLI UOMINI MOLTO IMPORTANTI NEL MEDIOEVO. OGNI CAVALIERE HA UN CAVALLO, PORTA LE ARMI E FA LA GUERRA. OGNI FEUDATARIO È UN CAVALIERE, E ANCHE TUTTI I SUOI FIGLI. QUANDO IL FEUDATARIO MUORE, LA TERRA DEVE RIMANERE TUTTA INSIEME, NON SI PUÒ DIVIDERE TRA TUTTI I FIGLI. SOLO IL FIGLIO PIÙ GRANDE DIVENTA FEUDATARIO, TUTTI I FIGLI PIÙ PICCOLI DIVENTANO CAVALIERI SENZA TERRA. 
COSA FA UN CAVALIERE SENZA TERRA? A NOVE ANNI VA VIA DAL CASTELLO E DALLA MAMMA PERCHÉ DEVE IMPARARE A NON AVERE PAURA DI NIENTE, A COMBATTERE, A SOFFRIRE, A RISPETTARE LE REGOLE D’ONORE E A COMPORTARSI BENE. PER MOLTI ANNI IMPARA A USARE LE ARMI E FARE LA GUERRA. 
QUANDO DIVENTA PIÙ GRANDE SI ALLENA IN DUE MODI: VA A CACCIA E FA I TORNEI. 
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	LA CACCIA. IMMAGINE DI CAVALIERI A CACCIA CON ARCHI, FRECCE, LANCE. 
TESTO: I CAVALIERI VANNO A CACCIA PER UCCIDERE GLI ANIMALI FEROCI (ORSI, LUPI, CINGHIALI) CHE VIVONO INTORNO AL CASTELLO E PER MANGIARLI INSIEME AL SIGNORE.]

	IL TORNEO. IMMAGINE DI UN TORNEO CON DIVERSI GUERRIERI A PIEDI CHE COMBATTONO CON SPADE E MAZZE. 
TESTO: I TORNEI SONO DELLE GARE TRA CAVALIERI CON LE ARMI. I CAVALIERI VOGLIONO PROVARE AGLI ALTRI CHE SONO FORTI E VOGLIONO FAR VEDERE QUANTO SONO BRAVI ALLE SIGNORE E SIGNORINE DEL CASTELLO, CHE SI CHIAMANO “DAME”. 
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IO HO VISTO TANTI TORNEI, E VI GIURO CHE SONO MOLTO VIOLENTI. 
UNA VOLTA C’ERANO DUE CAVALIERI, UNO CONTRO L’ALTRO IN UN DUELLO. I DUE CAVALIERI SI CHIAMAVANO ORLANDO E GUSTAVO, STAVANO IN UNA GRANDE PIAZZA, TUTTI E DUE A CAVALLO E SI GUARDAVANO DA LONTANO. INTORNO C’ERA TANTA GENTE CHE LI GUARDAVA. A UN CERTO PUNTO TUTTI E DUE PARTONO VELOCI E SI COLPISCONO CON LE LORO LUNGHE LANCE. GLI SCUDI CHE AVEVANO SI BUCANO E SI ROMPONO; LA FORZA DEL COLPO È TANTO GRANDE CHE I DUE CAVALIERI CADONO A TERRA E I CAVALLI SCAPPANO VIA. 
POI SI ALZANO SUBITO, TIRANO FUORI LE SPADE E COMINCIANO A COMBATTERE. GUSTAVO COLPISCE ORLANDO IN TESTA E GLI ROMPE L’ELMO. ORLANDO COLPISCE GUSTAVO NEL PETTO E GLI ROMPE L’ARMATURA. C’È TANTO SANGUE: SULLE SPADE, SUGLI SCUDI, SUGLI ELMI, SULLE LANCE. I DUE CAVALIERI NON CE LA FANNO PIÙ E DECIDONO DI RIPOSARSI. MENTRE SONO FERMI, ORLANDO GUARDA LA SUA INNAMORATA CANDIDA. CANDIDA STA PIANGENDO E PREGANDO PER LUI. ALLORA LUI RIPRENDE LA FORZA E DICE A GUSTAVO “RICOMINCIAMO A COMBATTERE, STA VENENDO NOTTE!”. 
I DUE CAVALIERI RICOMINCIANO A COMBATTERE. ORLANDO COLPISCE GUSTAVO ALLA TESTA, CON LA SPADA GLI SPACCA L’ELMO E L’ARMATURA. GLI HA ROTTO ANCHE L’OSSO DELLA TESTA, MA NON È ARRIVATO AL CERVELLO. GUSTAVO È A TERRA, SANGUINA, E DICE “HAI VINTO TU, NON MI UCCIDERE PER FAVORE, TI DO LA MIA SPADA”. ALLORA ORLANDO DICE “VA BENE, NON TI UCCIDERÒ”. 
(ADATTATO DA DA ERÈC E ENIDE, DI CHRÉTIEN DE TROYES)
ESERCIZIO 
QUESTO È ORLANDO, SCRIVI I NOMI DELLE SUE ARMI E DEI SUOI VESTITI
[image: image17.png]



IL MONASTERO
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IL MONASTERO È UNA GRANDE CASA DOVE VIVONO I MONACI TUTTI INSIEME. MOLTI MONASTERI SONO IN CAMPAGNA O SUI MONTI. NEI MONASTERI VIVONO I MONACI. I MONACI SONO DELLE PERSONE RELIGIOSE CHE VANNO VIA DALLA CITTÀ E VANNO A VIVERE INSIEME IN CAMPAGNA O SUI MONTI. IL VESTITO DEI MONACI È MOLTO POVERO E SEMPLICE E SI CHIAMA “SAIO”. I MONACI PREGANO, STUDIANO E  LAVORANO TUTTO IL GIORNO, NON POSSONO AVERE FIDANZATE E NON POSSONO SPOSARSI MAI. I MONACI PREGANO, COLTIVANO I CAMPI, CURANO I MALATI, AIUTANO I POVERI, COPIANO A MANO I LIBRI ANTICHI.
NEL MONASTERO C’È UNA BIBLIOTECA DOVE I MONACI CONSERVANO E CURANO I LIBRI ANTICHI E I LIBRI COPIATI DA LORO. I MONACI CHE COPIANO I LIBRI SI CHIAMANO AMANUENSI. I MONACI SU QUESTI LIBRI FANNO DEI DISEGNI MOLTO BELLI E PICCOLI CHE SI CHIAMANO MINIATURE. QUESTO LAVORO È MOLTO IMPORTANTE: SENZA DI LORO TUTTI I LIBRI ANTICHI SI PERDONO E NESSUNO LI VEDE PIÙ! I MONACI COSTRUISCONO ANCHE DEGLI OGGETTI E INSEGNANO DEI LAVORI AI GIOVANI: LE UNICHE SCUOLE CHE ESISTONO NEL MEDIOEVO SONO NEI MONASTERI.
I MONACI COSTRUISCONO I MONASTERI SULLE COLLINE, LONTANO DALLE CITTÀ E DALLE STRADE. I MONASTERI SONO PROTETTI DA ALTE MURA, COME UN CASTELLO. PIAN PIANO I MONACI RICEVONO SOLDI E TERRE DAI SIGNORI E COSÌ INTORNO AI MONASTERI CRESCONO TANTE ATTIVITÀ E NUOVE COSTRUZIONI. SPESSO L’ABATE, IL CAPO DEI MONACI, SI COMPORTA QUASI COME IL SIGNORE DEL CASTELLO E COMANDA SU TUTTO IL TERRITORIO ATTORNO AL MONASTERO.  LA GENTE CHE SCAPPA DALLE GUERRE SI RIFUGIA  NEI MONASTERI.
INTORNO AL MONASTERO CI SONO DEI CAMPI, DOVE LAVORANO I MONACI E LE FAMIGLIE DEI CONTADINI CHE ABITANO LÌ INTORNO.
	COME E’ FATTO UN MONASTERO?
NEL MONASTERO CI SONO: 
1-LA CHIESA: POSTO DOVE I MONACI PREGANO MOLTE VOLTE AL GIORNO. 
2-IL CAMPANILE: TORRE CON UNA CAMPANA CHE SUONA OGNI ORA, OGNI VOLTA CHE I MONACI DEVONO PREGARE DIO
3-IL CHIOSTRO: CORTILE CON UN PORTICO, DOVE I MONACI CAMMINANO AL COPERTO
4-IL REFETTORIO: POSTO DOVE I MONACI MANGIANO
5-IL DORMITORIO: POSTO DOVE I MONACI DORMONO
6-L’ORTO: TERRENO DOVE I MONACI SEMINANO E COLTIVANO LE VERDURE, COME INSALATA, CAROTE, CAVOLI.
TROVA NEL DISEGNO I LUOGHI E SCRIVI I NUMERI AL POSTO GIUSTO
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	COSA FANNO I MONACI?
ORE 5: SI SVEGLIANO
ORE 6: PREGANO IN CHIESA
ORE 7: LAVORANO NEGLI ORTI
ORE 8: LAVORANO NEGLI ORTI
ORE 9: PREGANO IN CHIESA
ORE 10: LEGGONO
ORE 11: LEGGONO
ORE 12: PREGANO IN CHIESA
ORE 12.30: PRANZANO
	ORE 13 : RIPOSANO O LEGGONO
ORE 14: RIPOSANO O LEGGONO
ORE 15: PREGANO IN CHIESA
ORE 16: LAVORANO
ORE 17: LAVORANO
ORE 18: PREGANO IN CHIESA
ORE 19: CENANO
ORE 21 : PREGANO IN CHIESA
ORE 22: DORMONO



I MONACI NEL MEDIOEVO SAPEVANO CHE ORE ERANO PERCHÉ UNO DI LORO GUARDAVA IL SOLE E ANDAVA A SUONARE LE CAMPANE DEL CAMPANILE. NON AVEVANO L’OROLOGIO!
IL PELLEGRINAGGIO
NEL MEDIOEVO, QUANDO SUCCEDEVA QUALCOSA DI BRUTTO SI DAVA LA COLPA AL DIAVOLO. QUANDO SUCCEDEVA QUALCOSA DI BELLO, SI RINGRAZIAVA DIO. SE LE PERSONE ERANO PREOCCUPATE, O AVEVANO PAURA, PREGAVANO MOLTO. AD ESEMPIO, SE AVEVANO PAURA DEL TERREMOTO, O DEL BRUTTO TEMPO, O DELLE MALATTIE, PREGAVANO DIO E I SANTI. PER DARE PIÙ FORZA ALLE LORO PREGHIERE, ANDAVANO IN POSTI LONTANI, DOVE STAVANO GRANDI CHIESE CON I CORPI DEI SANTI. QUESTI VIAGGI SI CHIAMANO PELLEGRINAGGI. 
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UNA VOLTA MIA MADRE STAVA MOLTO MALE. DICEVA CHE LE FACEVANO MALE GLI OCCHI E NON CI VEDEVA PIÙ. ALLORA HO DECISO DI ANDARE A FARE UN PELLEGRINAGGIO ALLA CHIESA DI SANTA LUCIA. SANTA LUCIA PROTEGGE GLI OCCHI DELLE PERSONE. LA SUA FESTA È IL 13 DICEMBRE.
PARTO IL 12 DICEMBRE MATTINA MOLTO PRESTO CON ALTRE PERSONE: IL PRETE, UN MONACO, DELLE PERSONE CHE STANNO MALE, QUALCUNO CHE NON CI VEDE BENE E ALTRI COME ME CHE VANNO A PREGARE PER I LORO PARENTI. LA STRADA È LUNGA: CI VOGLIONO DUE GIORNI PER ARRIVARE. LA PRIMA NOTTE CI FERMIAMO IN UNA LOCANDA. IO HO POCHI SOLDI: MI SONO PORTATO UN PEZZO DI PANE PER LA CENA E DORMO NELLA STALLA CON GLI ANIMALI, PERCHÉ FA PIÙ CALDO. 
ARRIVIAMO IL 13 DICEMBRE ALLA CHIESA DI SANTA LUCIA. C’È TANTISSIMA GENTE. TUTTI PREGANO E BACIANO LA STATUA DELLA SANTA. ANCH’IO DICO DUE PREGHIERE PER MIA MADRE. 
FUORI DALLA CHIESA C’È UNA GRANDE FESTA. C’È GENTE CHE SUONA, TANTI BANCHETTI DOVE SI VENDONO I DOLCI, LA CARNE, IL VINO, LA FRUTTA. CI SONO PERSONE CHE VENDONO ANIMALI, SEMI, ATTREZZI PER LA CAMPAGNA. C’È ANCHE QUALCUNO CHE VENDE MEDICINE PER GLI OCCHI. IO VORREI COMPRARNE UNA PER MIA MADRE, MA NON HO I SOLDI. ALLORA MI VIENE UN’IDEA. SALTO SOPRA UN TAVOLO E COMINCIO A RACCONTARE TANTE STORIE E BARZELLETTE. TUTTI SI DIVERTONO E QUALCUNO MI DÀ ANCHE QUALCHE SOLDO. COSÌ RIESCO A COMPRARE LA MEDICINA. COMPRO ANCHE PANE, CINGHIALE E DUE BICCHIERI DI VINO. 
DOPO DUE GIORNI ARRIVO A CASA. MIA MADRE ERA GIÀ GUARITA. 
DISCUTI CON L’INSEGNANTE E I TUOI COMPAGNI. 
SEI MAI STATO A UN PELLEGRINAGGIO?
CONOSCI QUALCUNO CHE CI È STATO?
SECONDO TE PERCHÉ È GUARITA LA MAMMA DI GIUSTINO? 
LA CAMPAGNA

COME VI HO GIÀ DETTO, PRIMA DI DIVENTARE UN GIULLARE IO ERA UN CONTADINO. ADESSO VIVO NEL CASTELLO, MA LA MIA FAMIGLIA È ANCORA IN CAMPAGNA: VI RACCONTO COME VIVONO. 
SIAMO NEL MIO VILLAGGIO, NEL 1312. IL VILLAGGIO È IN CAMPAGNA, MA VICINO AL CASTELLO DEL SIGNORE. I CONTADINI, SE SONO IN PERICOLO, POSSONO ANDARE NEL CASTELLO, MA DEVONO PAGARE DEI SOLDI AL SIGNORE. 
LA FAMIGLIA DEL CONTADINO VIVE IN CAPANNE (CIOÈ DELLE PICCOLISSIME CASE) DI LEGNO CON IL TETTO DI FOGLIE. I CONTADINI DORMONO PER TERRA, SULLA PAGLIA. HANNO POCHI VESTITI E SONO MOLTO POVERI. I CAMPI SONO INTORNO AL CASTELLO, QUALCUNO È ANCHE LONTANO. 
IL CONTADINO SI ALZA ALLA MATTINA MOLTO PRESTO. VA A LAVORARE NEI CAMPI, OPPURE VA NEL BOSCO A TAGLIARE LA LEGNA.
LA DONNA LAVORA VICINO A CASA: COLTIVA L’ORTO, TAGLIA LA LEGNA, VA A PRENDERE L’ACQUA NEL POZZO, FA DA MANGIARE, FA LA TELA, GUARDA I BAMBINI PIÙ PICCOLI.
QUANDO I FIGLI HANNO PIÙ DI 6 O 7 ANNI, AIUTANO I GENITORI A LAVORARE. PORTANO GLI ANIMALI IN CAMPAGNA, VANNO A PRENDERE L’ACQUA NEL POZZO E PORTANO LE PECORE A PASCOLARE, CIOÈ  A MANGIARE L’ERBA IN CAMPAGNA. 
LA VITA NON È SEMPRE UGUALE DURANTE L’ANNO. IN PRIMAVERA E IN ESTATE SI LAVORA MOLTISSIMO: TUTTI SI ALZANO ALLE 4 O ALLE 5 DI MATTINA, QUANDO È ANCORA BUIO. POI VANNO NEI CAMPI A LAVORARE: BISOGNA METTERE I SEMI, MUOVERE LA TERRA, TOGLIERE LE ERBE CATTIVE, RACCOGLIERE I FRUTTI, TENERE LONTANI GLI UCCELLI E GLI ALTRI ANIMALI CHE VOGLIONO MANGIARE I SEMI E I FRUTTI. IN INVERNO INVECE LA VITA È PIÙ CALMA. FUORI FA FREDDO, NON BISOGNA FARE TANTI LAVORI NEI CAMPI. TUTTI STANNO IN CASA. LE DONNE FANNO LA STOFFA E I VESTITI, GLI UOMINI COSTRUISCONO O AGGIUSTANO GLI ATTREZZI PER IL LAVORO: LE ZAPPE, LE ASCE, LE FALCI. GLI UOMINI VANNO ANCHE A TAGLIARE LA LEGNA PER IL FUOCO.
I CONTADINI SONO MOLTO POVERI. LAVORANO TANTO NEI CAMPI, MA RACCOLGONO MOLTO POCO: SEMINANO 100 KG DI GRANO, POI LAVORANO TUTTO L’ANNO PER FARLO CRESCERE, E ALLA FINE RACCOLGONO SOLO 400 KG DI GRANO. DI QUESTO DEVONO DARE LA METÀ AL SIGNORE DEL CASTELLO E GLI RIMANE VERAMENTE POCO PER MANGIARE TUTTO L’ANNO. POSSONO RACCOGLIERE FRUTTI SELVATICI ED ERBE NEI CAMPI. SE VOGLIONO ANDARE A CACCIA O A PESCA DEVONO CHIEDERE IL PERMESSO AL SIGNORE.
POI CI SONO DEGLI ANNI IN CUI SUCCEDE QUALCOSA DI BRUTTO, AD ESEMPIO NON PIOVE MAI E IL RACCOLTO NON CRESCE, OPPURE I CONTADINI SI AMMALANO DI MALATTIE BRUTTE, COME LA PESTE, E MUOIONO TUTTI.
LA CITTÀ
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TEGGIANO, CITTÀ MEDIOEVALE - PATRIMONIO DELL'UMANITÀ
SIAMO NELLA CITTÀ DI TEGGIANO, NEL 1300. TUTTO INTORNO ALLA CITTÀ CI SONO DELLE MURA MOLTO ALTE, CON UNA TORRE PER OGNI ENTRATA. COSÌ GLI ABITANTI POSSONO DIFENDERSI DAI NEMICI. 
TUTTI VOGLIONO VIVERE DENTRO LE MURA, MA C'È POCO SPAZIO: QUINDI LE PERSONE VIVONO MOLTO STRETTE, TANTI IN UNA CASA. ANCHE LE STRADE SONO STRETTE, PER RISPARMIARE SPAZIO. IN GIRO C'È TANTO RUMORE: LA GENTE CHE PASSA, GLI ARTIGIANI CHE LAVORANO NELLE LORO BOTTEGHE, LE DONNE CHE LAVANO I VESTITI E VANNO A PRENDERE L'ACQUA, I BAMBINI CHE CORRONO DA TUTTE LE PARTI. C'È ANCHE UNA GRAN PUZZA: NON CI SONO I GABINETTI E TUTTI, UOMINI E ANIMALI, FANNO I LORO BISOGNI IN STRADA O IN QUALCHE BUCO VICINO A CASA. 
LA PARTE PIÙ BELLA DELLA CITTÀ È LA PIAZZA. IN PIAZZA C'È UNA GRANDE CHIESA E IL PALAZZO DEL COMUNE. NELLA PIAZZA C'È ANCHE IL MERCATO, DOVE SI COMPRANO E SI VENDONO TANTE COSE. 
ANCHE IN CITTÀ CI SONO I RICCHI E I POVERI. I RICCHI SONO GRANDI MERCANTI: VENDONO MOLTE COSE, ALCUNE VENGONO ANCHE DA LONTANO E COSTANO TANTISSIMO, COME LA SETA (UN TIPO DI STOFFA), LE SPEZIE (PEPE, CANNELLA, CHIODI DI GAROFANO) E LE PIETRE PREZIOSE. SONO MOLTO RICCHI ANCHE I BANCHIERI: LORO HANNO MOLTI SOLDI E LI PRESTANO AD ALTRE PERSONE. IN CITTÀ CI SONO ANCHE I NOBILI: PERSONE CHE HANNO TANTE TERRE FUORI DALLA CITTÀ, MA NON CI ABITANO, PERCHÉ IN CITTÀ SI STA MEGLIO. 
POI CI SONO GLI ARTIGIANI, CHE COSTRUISCONO TANTE COSE. AD ESEMPIO C'È IL FALEGNAME, CHE FA I TAVOLI, LE SEDIE, GLI ATTREZZI E TUTTE LE COSE DI LEGNO. C'È IL FABBRO, CHE FA I COLTELLI, LE ASCE E TUTTE LE COSE DI FERRO. IL TESSITORE, CHE FA LA STOFFA. C’È IL PITTORE, CHE DIPINGE LE CHIESE E I PALAZZI PIÙ IMPORTANTI. 
POI CI SONO I SERVITORI, CHE LAVORANO PER I MERCANTI E GLI ARTIGIANI PIÙ RICCHI. I SERVITORI NON HANNO NIENTE: I LORO PADRONI GLI DANNO UN POSTO PER DORMIRE E IL MANGIARE TUTTI I GIORNI, MA NIENTE ALTRO. 
IN GIRO PER LA CITTÀ SI VEDONO ANCHE DEI MENDICANTI: PERSONE CHE NON HANNO NIENTE E NON HANNO UN LAVORO. MOLTI DI LORO SONO MALATI. CHIEDONO L'ELEMOSINA DAVANTI ALLE CHIESE E PER LA STRADA. 
IN CITTÀ NON C'È UN SIGNORE SOLO CHE COMANDA SEMPRE SU TUTTI, COME NEL CASTELLO. I CITTADINI PIÙ IMPORTANTI SCELGONO UN NUOVO CAPO TUTTI GLI ANNI, COSÌ OGNUNO DI LORO COMANDA PER UN PO'. C'È POI UN CONSIGLIO, FORMATO DA CITTADINI MOLTO IMPORTANTI: LORO PRENDONO LE DECISIONI TUTTI INSIEME. MOLTO IMPORTANTI NELLA CITTÀ SONO ANCHE LE CORPORAZIONI. QUANDO DEI CITTADINI CHE FANNO TUTTI LO STESSO LAVORO SI METTONO INSIEME FANNO UNA CORPORAZIONE: C'È LA CORPORAZIONE DEI TESSITORI, LA CORPORAZIONE DEI FALEGNAMI, QUELLA DEI BANCHIERI, QUELLA DEI FABBRICANTI DI ARMI E TANTE ALTRE. ANCHE LE CORPORAZIONI PRENDONO DELLE DECISIONI IMPORTANTI. SE UN LAVORATORE HA BISOGNO, PUÒ CHIEDERE AIUTO ALLA SUA CORPORAZIONE: AD ESEMPIO, SE STA MALE, SE HA BISOGNO DI SOLDI IN PRESTITO, SE QUALCUNO GLI HA FATTO UN’INGIUSTIZIA. 
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LEGGI QUESTE FRASI E SCRIVILE NELLA COLONNA GIUSTA. 
· COMANDA SEMPRE LA STESSA PERSONA
· TUTTO INTORNO CI SONO GRANDI MURA DI PIETRA CON DELLE TORRI
· C’È IL PALAZZO DEL COMUNE
· TUTTI I MESI DELL’ANNO SI FA LO STESSO LAVORO
· SI SEMINA E SI RACCOGLIE
· CI SONO LE BANCHE E TANTI SOLDI
· I BAMBINI PORTANO GLI ANIMALI A PASCOLARE
· C’È IL MERCATO
· LE CASE HANNO IL TETTO DI FOGLIE
· I COMANDANTI CAMBIANO TUTTI GLI ANNI
· CI SONO I MONASTERI
· CI SONO LE BOTTEGHE
· C’È UNA GRAN PUZZA E UN GRAN RUMORE
	CITTÀ 
	CAMPAGNA

	
	


IMMAGINA DI ESSERE UN CONTADINO NEL MEDIOEVO CHE LASCIA LA CAMPAGNA PER ANDARE IN CITTÀ A IMPARARE UN MESTIERE NUOVO. CHE MESTIERE SCEGLI? DOVE LO IMPARI? CHI TE LO INSEGNA? QUAL È LA PRIMA COSA CHE FAI? A CHI LA VENDI? QUANTO COSTA? STAI BENE IN CITTÀ O TI MANCA LA CAMPAGNA?
PRIMA PARLANE CON L'INSEGNANTE E I COMPAGNI, POI SCRIVI LA TUA STORIA SUL QUADERNO.
UN PO’ DI STORIE
CHI È PIÙ FORTE, L'IMPERATORE O I COMUNI?
SIAMO NEL 1152. C'È UN NUOVO IMPERATORE: SI CHIAMA FEDERICO, MA TUTTI LO CHIAMANO BARBAROSSA. L'IMPERATORE FEDERICO VIVE IN GERMANIA, COME GLI ALTRI IMPERATORI PRIMA DI LUI, MA VUOLE COMANDARE ANCHE IN ITALIA. 
PRIMA DI FEDERICO GLI IMPERATORI NON ERANO MOLTO FORTI. ALLORA IN ITALIA LE CITTÀ ERANO DIVENTATE FORTI E VOLEVANO GOVERNARSI DA SOLE: SI CHIAMAVANO COMUNI. I COMUNI ERANO DELLE CITTÀ DIFESE BENE, CON DEI MURI ALTI E UN ESERCITO. I COMUNI ERANO LIBERI: AVEVANO I LORO CAPI, I LORO GIUDICI, FACEVANO LE LORO MONETE, COMANDAVANO LE CAMPAGNE INTORNO A LORO. 
QUANDO VEDE CHE I COMUNI SONO COSÌ FORTI, L'IMPERATORE FEDERICO BARBAROSSA NON È CONTENTO, PERCHÉ LUI VUOLE COMANDARE TUTTA L'ITALIA. DICE: "UNA VOLTA LE CITTÀ ITALIANE ERANO TUTTE SOTTO L'IMPERATORE. ADESSO FANNO QUELLO CHE VOGLIONO. GLI VOGLIO INSEGNARE IO CHI È IL PIÙ FORTE". 
FEDERICO PRIMA DI TUTTO VA A ROMA, DOVE C'È IL PAPA. IL PAPA METTE LA CORONA A FEDERICO E DICE "TU SEI IL NUOVO IMPERATORE, IO SONO D'ACCORDO". ADESSO FEDERICO PENSA: "ANCHE IL PAPA È CON ME, SONO VERAMENTE FORTE, POSSO COMANDARE I COMUNI". 
FEDERICO DICE AI COMUNI: "SIETE TROPPO LIBERI, FATE TUTTO QUELLO CHE VOLETE. ADESSO BASTA!" FEDERICO MANDA UN SUO COMANDANTE IN OGNI CITTÀ E TUTTE LE PERSONE DEVONO UBBIDIRE A QUEL COMANDANTE. I COMUNI SONO MOLTO ARRABBIATI PERCHÉ VOGLIONO RIMANERE LIBERI. MOLTI COMUNI MANDANO VIA IL COMANDANTE CHE AVEVA MESSO L'IMPERATORE. L'IMPERATORE FEDERICO ALLORA FA GUERRA A QUESTI COMUNI E DISTRUGGE DUE DI LORO:  CREMA E MILANO. 
L'IMPERATORE FEDERICO BARBAROSSA VUOLE ESSERE TROPPO FORTE E QUESTO NON PIACE A NESSUNO. ANCHE IL PAPA NON STA PIÙ CON LUI, MA STA CON I COMUNI. IL PAPA DICE CHE FEDERICO HA SBAGLIATO MOLTO E NON È PIÙ NELLA CHIESA: NON PUÒ PIÙ ANDARE A MESSA, NON PUÒ PIÙ FARE LA COMUNIONE. NEL MEDIOEVO QUESTA ERA UNA PUNZIONE MOLTO GRAVE.
ALLA FINE C'È UNA GRANDE BATTAGLIA, IN UN PAESE CHIAMATO LEGNANO. DA UNA PARTE C'È L'IMPERATORE FEDERICO BARBAROSSA, DALL'ALTRA PARTE CI SONO TANTI COMUNI E IL PAPA. L'IMPERATORE FEDERICO PERDE LA BATTAGLIA E COSÌ L'ITALIA RIMANE LIBERA. L'IMPERATORE E I COMUNI FANNO LA PACE E SCRIVONO UN PATTO: I COMUNI POSSONO ESSERE LIBERI, POSSONO AVERE LE LORO MURA, I LORO ESERCITI, I LORO GIUDICI, LE LORO MONETE, TENERSI I LORO SOLDI E LE LORO CAMPAGNE. L'IMPERATORE PROMETTE CHE NON LI DISTURBERÀ PIÙ. IN CAMBIO, I COMUNI PROMETTONO DI RIMANERE AMICI CON L'IMPERATORE E NON FARE PIÙ GUERRE. ANCHE IL PAPA RITORNA AMICO DELL'IMPERATORE FEDERICO BARBAROSSA. 
RILEGGENDO IL BRANO, SOTTOLINEA CON COLORI DIVERSI LE PARTI DEL TESTO CHE RISPONDONO A QUESTE DOMANDE:
CHI COMINCIA PER PRIMO? (ROSSO)
COSA RISPONDE L’ALTRO? (BLU)
ALLORA COSA FA IL PRIMO? (ROSSO)
CHI VINCE ALLA FINE?  (BLU O ROSSO)
ORA SCRIVI LE RISPOSTE NELLA FIGURA [*** DIAGRAMMA DI FLUSSO, CON LE MOSSE DEI DUE CONTENDENTI, IMPERATORE E COMUNI, LASCIATE IN BIANCO O INCOMPLETE]

SCRIVI NEL BRANO LE PAROLE CHE TROVI QUI SOTTO.
NEL 1152 ………………… DIVENTA IMPERATORE E VUOLE COMANDARE ANCHE IN …………… MA C’È UN PROBLEMA: CI SONO I ……………….. CHE VOGLIONO RIMANERE LIBERI. 
ALLORA FEDERICO BARBAROSSA VA A ROMA E SI METTE D’ACCORDO CON ……………. POI MANDA I SUOI ………… IN TUTTI I COMUNI. SCOPPIA UNA GUERRA: TUTTI SONO CONTRO ………………., PERCHÉ È TROPPO PREPOTENTE. 
ALLA FINE FEDERICO PERDE LA GUERRA. I COMUNI HANNO VINTO: POSSONO AVERE LE LORO ……………., TENERE UN …………….., E COMANDARE SULLA ……………… INTORNO ALLA CITTÀ. 
CAMPAGNA
COMANDANTI
COMUNI
ESERCITO
FEDERICO BARBAROSSA
IL PAPA
ITALIA
L’IMPERATORE
MONETE
ESERCIZI FINALI
1. [DISEGNA UN’IMMAGINE IN CUI SI VEDONO MOLTO CHIARAMENTE: UN MONACO, UNA CONTADINA, UN RAGAZZINO FIGLIO DI CONTADINI, UN CAVALIERE, UN MERCANTE, UN MENDICANTE. SULLO SFONDO SI VEDONO UN CASTELLO, UN MONASTERO, UN GRUPPETTO DI CAPANNE, UNA CHIESA ROMANICA. 
LA CONTADINA: PORTA UNA GALLINA SOTTO BRACCIO; È SCALZA CON VESTITI SEMPLICI. 
IL FIGLIO DI CONTADINI (CIRCA 6-10 ANNI). PASCOLA ALCUNI MAIALI SUL CIGLIO DELLA STRADA. 
IL CAVALIERE: A CAVALLO, COPERTO DI ARMATURA DI MAGLIA, UNA SPADA BEN VISIBILE E LO SCUDO UN PO’ AMMACCATO. 
IL MERCANTE È VESTITO RICCAMENTE E STA SEDUTO SU UN CARRO CON MOLTE STOFFE TRAINATO DA UN CAVALLO. 
IL MONACO COL SAIO E I SANDALI. 
IL MENDICANTE DEPERITO, VESTITO DI STRACCI CON LA MANO PROTESA A CHIEDERE LA QUESTUA]
OSSERVA LA FIGURA E RISPONDI ALLE DOMANDE: 
· CHI VEDI NELLA FIGURA? 
· PUOI IMMAGINARE DA DOVE VENGONO E DOVE VANNO? 
· SE LA STRADA DIVENTA STRETTA, SECONDO TE CHI PASSA PER PRIMO?
· DI QUESTI PERSONAGGI, CHI SA LEGGERE E SCRIVERE? 
· METTI IN ORDINE I PERSONAGGI DA QUELLO CHE HA PIÙ FAME A QUELLO CHE HA MENO FAME
· COME È FATTA LA STRADA?
· LA CITTÀ PIÙ VICINA È A 20 KM: SECONDO TE QUANTO TEMPO CI VUOLE PER ARRIVARCI A PIEDI? QUANTO TEMPO PER ARRIVARCI A CAVALLO? QUANTO TEMPO PER ARRIVARCI CON IL CARRO? 
2. ABBIAMO VISTO 4 LUOGHI MOLTO IMPORTANTI NEL MEDIOEVO. QUALI?.
1.
2.
3.
4.
PER OGNI LUOGO SOTTOLINEA CON COLORI DIVERSI LE PARTI 
     DEL TESTO CHE RISPONDONO A QUESTE DOMANDE:
CHE COS’È? (BLU)
CHI CI VIVE? (NERO)
COSA FA CHI CI VIVE? (ROSSO)
La piramide della Chiesa





La piramide feudale
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